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Le basi e gii sviluppi 
di una cultura

“best seller”

biglietti 
dollari.

Il film, diretto da George Ctikpr, è costato 
complessivamente 17.500.000 dollari. Le ripre
se hanno avuto luogo intieramente in teatro di 
posa-, la sola ricostruzione del Covcnt Garden

zc itaìo-francesi di un cinema bozzetti- 
stico oltre che intenzionalmente realistico, 
dove una cornice vivace c « colorita » del
la periferia di Bogotà si sovrappongono 
« le macchiette > un po’ sciocche e un 
po’ tristi della povera gente. E’ la gior
nata del carrettiere buono e sempliciotto 
c del fotografo pigro e sognatore: ambe
due balbettano le parole della loro sof
ferenza tra una birra e un’altra e fini
scono ogni sera ubriachi c senza soldi. 
Ma a sostenere l’esile trama non concorre 
nulla di solido, sul piano contenutistico 
come su quello stilistico: ciò che rim
polpa il racconto sono le trite ritrite si
tuazioni comiche di un cinema di diver
timento, che tutto quello che di buono 
vorrebbe dire lo sa vestire male, se pure 
ha di che vestirlo, e in ogni caso si serve 
di abiti vecchi.

Ma veniamo al cinema brasiliano: la 
rassegna presentava in concorso ben cin
que film, che uniti ai dieci della mostra 
informativa, costituiscono un buon set
tore per più motivi interessante e indub
biamente la più interessante iniziativa ge
novese dal punto di vista strettamente 
cinematografico. Inoltre, la tavola roton
da tenuta sullo stesso argomento ha fe
licemente evidenziato le note caratteri
stiche della cultura brasiliana, permetten
do alla critica un giudizio più aderente 
all’intima sostanza di una realtà storica 
c politico-sociale.

Il film s'intitola My fair lady, ma più che 
di tino spettacolo, si tratta di un enorme affare: 
una montagna aurifera. Cifre alla mano, fac
ciamo un po' di conti, dimenticando per un at
timo gli occhioni seducenti di Audrey Hepburn. 
Le fortune del "musical”, che Jack Warner ha 
trasferito sullo schermo, cominciano a Broa- 
dway: 2.717 repliche. Fanno eco i successi mie
tuti a Londra (il lavoro teatrale ha resistito per 
tre anni), in Scandinavia (cinque compagnie han
no rappresentato My fair lady), a Berlino Ovest, 
Monaco, nella Nuova Zelanda, in Giappone, in 
Australia e in Unione Sovietica. Difficile calcola
re il numero degli spettatori che, in tutto il 
mondo, si sono aggiunti ai 3.000.000 di persone, 
che a Bruadivay hanno applaudito l’adattamento 
di "PigmaHone”. Ma la ridda vorticosa delle 
cifre è appena iniziata. 5 milioni di dischi, con
tenenti i brani cantati di My fair lady, sono stati 
venduti nei soli Stati Uniti; 500.000 di
schi, che riproducono la colonna musicale del 
film, sono stati venduti nella sola New York- 
Si calcala che la CBS abbia finora incassato 
50.000.000 di franchi, avendone investiti circa 
2.000.000. Sei versioni della colonna musicale di 
My fair lady saranno, quanto prima, distribuite 
a cura della CBS. Esse concernono: la partitura 
musicale originaria, le parti cantate, due diversi 
adattamenti orchestrali, una edizione tedesca c 
una ebraica. Secondo la stampa di oltre Oceano, 
d giro di affari relativo al "musical” teatrale am
monta complessivamente a 65.500.000 dollari. 
2.000.000 di dollari sono stati pagati agi: eredi 
di Bernard Shatu; 5.000.000 li ha versati Jack; 
Warner per ottenere i diritti di riproduzione ci
nematografica; 20.000.000 riguardano esclusiva
mente lo "show business” di Broadway. Quan
to ai benefici spettanti agli autori del testo tea
trale, Alan Jay Lerner e Frederick Loca e, si ag
girano attorno ai 500.000 dollari all’anno, men
tre l'impresario Leviti avrebbe guadagnato 750 
nula dollari annui. 1 profitti dei venditori di 

a borsa nera, superano i 3.000.000 di

Una relazione del prof. Antonio Can
dido ha, in apertura, tratteggiato con 
sufficiente chiarezza, anche se nella tradi
zionale sbiancatura accademica, la natura 
e le componenti della cultura brasiliana. I 
mali caratteristici di un paese difficile, 
eterogeneo per composizione, alla ricerca 
di una stabilità economica, in gran par
te affamato, vengono a costituire un va
sto tessuto cui concorrono i fili delle 
culture europee e non europee più di
sparati, provocando un particolare atteg-



F

■

SERIETÀ’

(Sue Lyon a " L’europeo ”)

PREVIDENZA

*
23

lì
f

« In questo film, come il ragno tesse la sua 
tela attorno alla preda, così la bionda e intri
gante seduttrice lentamente si accosta all’uomo 
che non può avere, con il desiderio ardente di 
vederlo cadere nella sua rete. E’ prudente riti
rare i biglietti in anticipo ».

(Dalla pubblicità di un film)

« Quanto a Burton, ecco: credevo che fosse un 
attore serio. E probabilmente lo è, in teatro. In 
cinema: no. Sui ” set ” scherza sempre c di
strae le persone ».

giamento (riscontrabile nei settori artisti
camente consapevoli come anche negli 
strati più bassi del popolo) che va 
dallo spiritualismo misticamente proiet
tato nella visione di un paradiso extra
umano, all’esigenza parimenti continua 
di un prammatismo acceso. Dalla consta
tazione di una realtà sociale, nei suoi 
aspetti più duri e stridenti, e dalla con
sapevolezza dei limiti insuperabili (o ri
tenuti tali) di una determinata situazione, 
la classe intellettuale tende spesso a un 
fascinoso superamento nella sfera del so
gno, cui concorre una fantasia accesa, 
« latina », sensibile, spesso ingenua.

Accade così che si debba oggi riscon
trare, nell’attuale società, lo stesso mec
canismo del processo di unificazione na
zionale brasiliana: il consolidamento in 
età romantica di disparati e contrastanti 
elementi in un sincretismo etnico come 
culturale, labile e precario ma caratteri
stico nel contrasto tra lucida analisi di 
situazioni reali e romantico superamento 
fantastico, tra una tradizione nazionale 
o meglio nazionalista e un’élite europei
stica, ha condotto la cultura brasiliana, 
in una serie viva e irrisolta di problemi, 
ad un acutizzarsi moderno di certe esi
genze essenziali. A questo complesso gio
co di forze culturali si aggiunge l’elemen- 
to forse più rilevante di quella che è 
stata chiamata una « Democrazia raz
ziale»: il negro, la cultura negra, l’ap
porto africano, la « negrità ».

« L’Africa esiliata — riferiamo le pa
role di Roger Bastide dell’università di 
Parigi — trapiantata, sottomessa in Bra
sile a una duplice pressione da parte del- 
l’ambiente, l’una sociale, quella della 
schiavitù, che fa del negro un ” paria ”, 
l’altra culturale, che non si accontenta 
di dominare il suo corpo ma vuole im
porgli ” un’anima bianca ” resiste e ri
sponde ». Questa resistenza ha preso due 
diversi aspetti, ma, mentre luna, presso 
coloro che il paternalismo dei bianchi ave
va aiutato a salire in una società pluriraz- 
ziale, quella degli artisti e degli scrittori, 
risultava una rinuncia alle proprie carat
teristiche, nel volontario assimilarsi al

ha richiesto 500.000 dollari. 1.500.000 dollari 
tono costate le scenografie, mentre sludrey Hep- 
bttrn e Rex Harrisoti hanno lice auto r ispetti
vamente 1.000.000 e 400.000 dollari. Oneroso 
il costo relativo all'edizione del film: sono state 
tirate infatti 1.000 copie del film, equivalenti a 
una spesa di 3 milioni di dollari per ciascuna 
copia. Nonostante le somme favolose sborsate, 
jacl( Warner è convinto che My fair lady incas
serà 150.000.000 di dollari. Oltre che negli at
tributi della regia, nella piacevolezza del co
pione e delle musiche e nel fascino degli inter
preti, egli confida in una messe di premi Oscar 
(che sono stati puntualmente attribuiti} e in 
una distribuzione oculata. Una sorta di tacito 
accordo è intercorso fra le maggiori ditte pro
duttrici e noleggiatrici, per evitare che siano con
temporaneamente immessi nei circuiti mondiali 
superproduzioni in grado d’incidere sul piano 
concorrenziale e di danneggiarsi reciprocamente. 
Gli ingenti capitali impegnati in vere e proprie 
gigantesche imprese finanziarie — tali, fra l’al
tro, da mettere a repentaglio la sorte di grandi 
aziende, in caso di insuccesso — hanno consi
gliato di giungere a un "gentlemen’s aggreement”. 
D'ora innanzi, pertanto, i "kplossals" e i più 
impegnativi film appartenenti a uno stesso filone 
saranno lanciati uno alla volta, a distanza di 
tempo. My fair lady ha avuto via libera; adesso 
attendono il loro turno: The grcatest story ever 
told di George Stevens, The sound of music di 
Robert Wise e The great ruce di Blaise Edtuards.

1 resoconti dei primi tre mesi di sfruttamento 
commerciale, compiuti da My fair lady, non 
hanno deluso Jac^ Warner. Il film ha raggiunto 
la rispettabile quota di 8.850.000 dollari, con 
una media d'incasso pari a 1.150.00 dollari set
timanali. La pellicola viene attualmente proiettata 
in 46 sale americane e in 18 paesi. La percen
tuale più elevata di rendimento (in rapporto, 
s'intende, alla potenzialità dei singoli mercati) 
l'ha assicurata, fino a oggi, la Finlandia. In 
Francia, My fair lady è programmato in 20 lo
cali: sarà doppiato soltanto l’anno prossimo.


